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Modifiche al sistema penale (riportata parzialmente) 

 

Art. 13 

Atti di accertamento 

Gli organi addetti al controllo sull'osservanza delle disposizioni per la cui violazione è prevista la 
sanzione amministrativa del pagamento di una somma di denaro possono, per l'accertamento 
delle violazioni di rispettiva competenza, assumere informazioni e procedere a ispezioni di cose e 
di luoghi diversi dalla privata dimora, a rilievi segnaletici, descrittivi e fotografici e ad ogni altra 
operazione tecnica. 
Possono altresì procedere al sequestro cautelare delle cose che possono formare oggetto di 
confisca amministrativa, nei modi e con i limiti con cui il codice di procedura penale consente il 
sequestro alla polizia giudiziaria. 
E' sempre disposto il sequestro del veicolo a motore o del natante posto in circolazione senza 
essere coperto dalla assicurazione obbligatoria e del veicolo posto in circolazione senza che per 
lo stesso sia stato rilasciato il documento di circolazione. 
All'accertamento delle violazioni punite con la sanzione amministrativa del pagamento di una 
somma di denaro possono procedere anche gli ufficiali e gli agenti di polizia giudiziaria, i quali, 
oltre che esercitare i poteri indicati nei precedenti commi, possono procedere, quando non sia 
possibile acquisire altrimenti gli elementi di prova, a perquisizioni in luoghi diversi dalla privata 
dimora, previa autorizzazione motivata dal Pretore del luogo ove le perquisizioni stesse dovranno 
essere effettuate. Si applicano le disposizioni del primo comma dell'art. 333 e del primo e 
secondo comma dell'art. 334 c.p.p. 
E' fatto salvo l'esercizio degli specifici poteri di accertamento previsti dalle leggi vigenti. 

Art. 14 

Contestazione e notificazione 

La violazione, quando è possibile, deve essere contestata immediatamente tanto al trasgressore 
quanto alla persona che sia obbligata in solido al pagamento della somma dovuta per la 
violazione stessa. 
Se non è avvenuta la contestazione immediata per tutte o per alcune delle persone indicate nel 
comma precedente, gli estremi della violazione debbono essere notificati agli interessati residenti 
nel territorio della Repubblica entro il termine di novanta giorni e a quelli residenti all'estero entro 
il termine di trecentosessanta giorni dall'accertamento. 
Quando gli atti relativi alla violazione sono trasmessi all'autorità competente con provvedimento 
dell'autorità giudiziaria, i termini di cui al comma precedente decorrono dalla data della ricezione. 
Per la forma della contestazione immediata o della notificazione si applicano le disposizioni 
previste dalle leggi vigenti. In ogni caso la notificazione può essere effettuata, con le modalità 
previste dal codice di procedura civile, anche da un funzionario dell'amministrazione che ha 
accertato la violazione. 
Per i residenti all'estero, qualora la residenza, la dimora o il domicilio non siano noti, la notifica 
non è obbligatoria e resta salva la facoltà del pagamento in misura ridotta sino alla scadenza del 
termine previsto nel secondo comma dell'art. 22 per il giudizio di opposizione. 
L'obbligazione di pagare la somma dovuta per la violazione si estingue per la persona nei cui 
confronti è stata omessa la notificazione nel termine prescritto. 

Art. 18 



Ordinanza-ingiunzione 

Entro il termine di trenta giorni dalla data della contestazione o notificazione della violazione, gli 
interessati possono far pervenire all'autorità competente a ricevere il rapporto a norma dell'art. 17 
scritti difensivi e documenti e possono chiedere di essere sentiti dalla medesima autorità. 
L'autorità competente, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano fatto richiesta, ed esaminati i 
documenti inviati e gli argomenti esposti negli scritti difensivi, se ritiene fondato l'accertamento, 
determina, con ordinanza motivata, la somma dovuta per la violazione e ne ingiunge il 
pagamento, insieme con le spese, all'autore della violazione ed alle persone che vi sono 
obbligate solidalmente; altrimenti emette ordinanza motivata di archiviazione degli atti 
comunicandola integralmente all'organo che ha redatto il rapporto. 
Con l'ordinanza-ingiunzione deve essere disposta la restituzione, previo pagamento delle spese 
di custodia, delle cose sequestrate. che non siano confiscate con lo stesso provvedimento. La 
restituzione delle cose sequestrate è altresì disposta con l'ordinanza di archiviazione, quando 
non ne sia obbligatoria la confisca. 
Il pagamento è effettuato all'ufficio del registro o al diverso ufficio indicato nella ordinanza-
ingiunzione, entro il termine di trenta giorni dalla notificazione di detto provvedimento, eseguita 
nelle forme previste dall'art. 14; del pagamento è data comunicazione, entro il trentesimo giorno, 
a cura dell'ufficio che lo ha ricevuto, all'autorità che ha emesso l'ordinanza. 
Il termine per il pagamento è di sessanta giorni se l'interessato risiede all'estero. 
L'ordinanza-ingiunzione costituisce titolo esecutivo. Tuttavia l'ordinanza che dispone la confisca 
diventa esecutiva dopo il decorso del termine per proporre opposizione, o, nel caso in cui 
l'opposizione è proposta, con il passaggio in giudicato della sentenza con la quale si rigetta 
l'opposizione, o quando l'ordinanza con la quale viene dichiarata inammissibile l'opposizione o 
convalidato il provvedimento opposto diviene innoppugnabile o è dichiarato inammissibile il 
ricorso proposto avverso la stessa. 
Per le altre violazioni, quando viene accertato che da esse deriva l'omesso o parziale versamento 
di contributi e premi, la relativa sanzione amministrativa è applicata con la medesima ordinanza e 
dagli stessi enti ed istituti di cui al comma precedente. 
Avverso l'ordinanza-ingiunzione può essere proposta nel termine previsto dall'art. 22 opposizione 
davanti al pretore in funzione di giudice del lavoro. Si applicano i commi terzo e settimo dell'art. 
22 e il quarto comma dell'art. 23 ed il giudizio di opposizione è regolato ai sensi degli artt. 442 e 
segg. c.p.c. 
Si osservano in ogni caso, gli artt. 13, 14, 20, 24, 25, 26, 28, 29 e 38 in quanto applicabili. 
L'esecuzione forzata, quando non è diversamente stabilito, è regolata dalle disposizioni del 
codice di procedura civile. 
L'ordinanza-ingiunzione emanata ai sensi del secondo comma costituisce titolo per iscrivere 
ipoteca legale sui beni del debitore, nei casi in cui essa è consentita, quando l'opposizione non è 
stata proposta ovvero è stata dichiarata inammissibile o rigettata. In pendenza del giudizio di 
opposizione l'iscrizione dell'ipoteca è autorizzata dal pretore se vi è pericolo nel ritardo. 
Per le violazioni previste dal primo comma che non consistono nell'omesso o parziale 
versamento di contributi e premi e che non sono allo stesso connesse a norma del terzo comma 
si osservano le disposizioni delle sezioni I e II di questo Capo, in quanto applicabili. 
La disposizione del primo comma non si applica alle violazioni previste dagli artt. 53, 54, 139, 
157, 175 e 246 del T.U. delle disposizioni per l'assicurazione obbligatoria contro gli infortuni sul 
lavoro e le malattie professionali, approvato con D.P.R. 30 giugno 1965, n. 1124. 

Art. 20 

Sanzioni amministrative accessorie 

L'autorità amministrativa con l'ordinanza-ingiunzione o il giudice penale con la sentenza di 
condanna nel caso previsto dall'art. 24 può applicare, come sanzioni amministrative, quelle 
previste dalle leggi vigenti, per le singole violazioni, come sanzioni penali accessorie, quando 



esse consistono nella privazione o sospensione di facoltà e diritti derivanti da provvedimenti 
dell'amministrazione. 
Le sanzioni amministrative accessorie non sono applicabili fino a che è pendente il giudizio di 
opposizione contro il provvedimento di condanna o, nel caso di connessione di cui all'art. 24, fino 
a che il provvedimento stesso non sia divenuto esecutivo. 
Le autorità stesse possono disporre la confisca amministrativa delle cose che servirono o furono 
destinate a commettere la violazione e debbono disporre la confisca delle cose che ne sono il 
prodotto, sempre che le cose suddette appartengano a una delle persone cui è ingiunto il 
pagamento. 
E' sempre disposta la confisca amministrativa delle cose, la fabbricazione, l'uso, il porto, la 
detenzione o I'alienazione delle quali costituisce violazione amministrativa, anche se non venga 
emessa l'ordinanza-ingiunzione di pagamento. 
La disposizione indicata nel comma precedente non si applica se la cosa appartiene a persona 
estranea alla violazione amministrativa e la fabbricazione, l'uso, il porto, la detenzione o 
I'alienazione possono essere consentiti mediante autorizzazione amministrativa. 

Art. 24 

Connessione obiettiva con un reato 

Qualora l'esistenza di un reato dipenda dall'accertamento di una violazione non costituente reato, 
e per questa non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, è il giudice penale 
competente a decidere sulla predetta violazione e ad applicare con la sentenza di condanna la 
sanzione stabilita dalla legge per la violazione stessa. 
Se ricorre l'ipotesi prevista dal precedere comma, il rapporto di cui all'art. 17 è trasmesso, anche 
senza che si sia proceduto alla notificazione prevista dal secondo comma dell'art. 14, alla autorità 
giudiziaria competente per il reato, la quale, quando invia la comunicazione giudiziaria, dispone la 
notifica degli estremi della violazione amministrativa agli obbligati per i quali essa non è avvenuta. 
Dalla notifica decorre il termine per il pagamento in misura ridotta. 
Se l'autorità giudiziaria non procede ad istruzione, il pagamento in misura ridotta può essere 
effettuato prima dell'apertura del dibattimento. 
La persona obbligata in solido con l'autore della violazione deve essere citata nella istruzione o 
nel giudizio penale su richiesta del pubblico ministero. Il Pretore ne dispone di ufficio la citazione. 
Alla predetta persona, per la difesa dei propri interessi, spettano i diritti e le garanzie riconosciuti 
all'imputato, esclusa la nomina del difensore d'ufficio. 
Il Pretore, quando provvede con decreto penale, con lo stesso decreto applica, nei confronti dei 
responsabili, la sanzione stabilita dalla legge per la violazione. 
La competenza del giudice penale in ordine alla violazione non costituente reato cessa se il 
procedimento penale si chiude per estinzione del reato o per difetto di una condizione di 
procedibilità. 

  

 


